
Verbale di accordo per il rinnovo del Contratto Integrativo Territoriale
della Provincia di Lecce

Addì 05 Aprile 201-2, presso la sede di Confindustria Lecce, si sono

incontrat i :

Nicola DELLE DONNE, Presidente Ance Lecce, assist i to dal Dott .  Angelo

Costant i  e dal Sig. Gíuseppe Liaci  dí  Conf industr ia Lecce, unitamente al la

delegazione industr iale composta da: Corrado Pisanò, Presidente Cassa

Edi le,  Massimi l iano del l 'Anna, Presidente Scuola Edi le,  Valent ino Nicol ì ,

Presidente del C.P.T e da Sergio Goffredo;

Salvatore ZERMO, Segretar io Generale Provinciale Feneal-Ui l  Lecce'

Pierpaolo FRISENNA, Segretar io Provinciale Feneal -Ui l  Lecce;

Sandro RUSSO, Segretar io Generale Provinciale Fi lca Cisl  Lecce;

Donato CONGEDO, Segretar io Provinciale Fi lca Cisl  Lecce;

Alessio COLELLA, Segretar io Generale Provinciale Fi l lea-Cgi l  Lecce;

Simona Cancel l i ,  Segretar io Provinciale Fi l lea Cgi l  Lecce;

Giuseppe Maggiore; Segretar io Provinciale Fi l lea Cgi l  Lecce;

PREMESSA

ll  settore del le costruzioni,  nel  confermare la sua funzione strategica

nel tessuto economico-sociale del paese e del la nostra Provincía, ha

segnato nel l 'u l t imo decennio un forte incremento che I 'at tuale fase di

cr is i  sta mettendo a r ischio.

G l i invest imenti  in opere pubbliche sono caratterizzali, laddove
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compromette la f inal izzazione o al lunga in maniera esasperata i  tempi che
íntercorrono tra la loro enunciazione e la cantierizzazione delle opere.

Nel r ispetto del proprio ruolo, le part i  convengono sul la necessità di
assumere iniz iat ive per favorire lo svi luppo del settore del le costruzioni al
f ine di  garant ire fa massima occupazione, i l  progresso del l 'organizzazione
produttiva e della qualità del lavoro attraverso un sistema di corrette e
costrutt ive relazioni s indacal i  capaci di  eserci tare una forte azione nei
confront i  di  tut t i  i  soggett i  ist i tuzional i  che per la loro natura e funzione
potranno favorire i l  r i lancio del settore mediante un piano di  svi luppo
concreto mirato al la creazione di  nuove infrastrutture e al la
manutenzione di  quel le esistent i .

La di f f ic i le fase di  congiuntura economica e i  deplorevol i  fenomeni
dei r ibassi  elevat issimi e ingiust i f icabi l i  che stanno caratter izzando i l
mercato del le opere pubbl iche, favoriscono I ' incremento del le si tuazíoní
di  i l legal i tà e di  non appl icazione del le norme di  s icurezza.

Le part i  social i  condividono la necessità di  elaborare un percorso di
r iqual i f icazione del settore attraverso protocol l i  con ent i  appaltant i  e
ispett iv i ,  che mediante l ' implementazione del le norme esistent i  r imettano
al centro fa concorrenza leale, la legal i tà,  la sicurezza e la qual i tà del
lavoro emarginando quel le imprese che minano tal i  caratter ist iche con
azioni mirate e specif iche e favorendo le imprese sane, patr imonio da
salvaguardare e incrementare con la nasci ta del le nuove imprese.

In un siffatto scenario viene esaltato il ruolo della bilateralità, che
attraverso i suoi enti, gioca un ruolo strategico e di governo di vitale
importanza per il settore

Le part i  social i  del la Provincia di  Lecce confermano i l  secondo l ivel lo
di  contrattazione quale strumento essenziale per guidare le dinamiche del
mercato al  f ine di  garant ire la concorrenza leale tra le imprese e per

ntrattual i  dei  lavglator i  migl iorando le condízioniizzare le tutel
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general i  e la qual i tà del lavoro nei cant ier i  edi l i  e I 'appl icazione del le

misure di  s icurezza.

Appare inol tre fondamentale svi luppare sinergie che port ino a
monitoraggio e control lo i  lavori  pr ivat i ;  infatt i  sono innumerevol i  i

cant ier i  di  tale t ipologia che sfuggono ad ogni control lo divenendo

terreno ideale per i l legal i tà e insicurezza.

Le part i  contrattual i  sono impegnate ad individuare percorsi  e
strategie di  maggiore col laborazione tra ent i  bi lateral í ,  organi ist i tuzional i

ed ispettivi, fermo restando le loro rispettive ed autonome funzioni, al
f ine di  monitorare tal i  cant ier i  mediante strumenti  comuni e mettano in

essere azioni di  prevenzione del l 'evasione;

A tal  proposito quindi è necessario r ibadire la central i tà di  strumenti
qual i  i l  D.U.R.C.,  la congrui tà e tut to i l  s istema del le tutele vol te a
combattere il lavoro irregolare ed insicuro favorendo tutte le iniziative che
mirano ad elevare í l  l ivel lo del la conoscenza del le norme e la loro
integrale a ppl icazione.



-  la misura percentuale del l '  E.V.R.,  da appl icare sui  minimi tabel lar i  in

vigore al la data del 1 '  Gennaio 201-0, per la durata tr iennale del presente

contratto territoriale, è così fissata:

3oA a decorrere dal L" Aprile 2OI2;

4%o a decorrere dal 1-' Luglio 2013;

- l ' íncidenza ponderale dei s ingol i  parametr i  è individuata nel le seguent i
percentual i :

L. numero lavoratori iscritti ín Cassa Edile:20%

2. monte salar i  denunciato ín Cassa Edi le:  20%

3. ore di  lavoro denunciate ín Cassa Edi le:  35%

4. valore aggiunto provinciale ISTAT del settore delle costruzioni:0%

5. imprese iscritte in Cassa Edile:25%

AIlo scopo di  correlare I '  E.V.R. al l 'ef fet t ivo andamento

congiunturale del settore nel terr i tor io,  r i levato sul la base di  datí  i l  p iù

possibi le corrett i ,  per I ' individuazione del t r iennio ut i le per i l  raf fronto dei
parametr i  terr i tor ial i  verrà consíderato, per ciascuno degl i  indicator i
previst i  a l ivel lo nazionale e terr i tor iale,  quel lo più recente che abbia

disponibi l i  tut t i  i  dat i  consol idat i ;  relat ivamente al  corrente anno (E.V.R.

da corrispondere dall' 0L.04.2012 sino al 3L12.20I2) le parti concordano

di raf frontare idat i  relat iv i  ai  suddett i  5 indicator i  relat ivamente al

triennio 2008/2007 /2006 sul triennio 2007 /2006/2005.

V? In vir tù di  quanto sopra I '  EV.R. da corr ispondere per i l  per iodo
A.'
(  l \  01./04/12 - 31./ I2/ I2 per gl i  operai  e gl i  impiegat i  edi l i  è quel lo r iportato
\]J
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Livello Minimi in vigore al

oLl0r/2010
E.V.R.

7 1.4L8,71 42,56

6 L276,83 38,30

5 L.064,02 3L,92

4 993,1,1 29,79

3 922,1,6 27,66

2 829,95 24,90

t 709,36 21,,28

Al f ine di  determinare la percentuale di  E.V.R. da erogarsi  a
decorrere dal 1" Gennaio 20L3, nel r ispetto del le indicazioni e dei
parametr i  sopra r iportat i ,  le part i  s i  incontreranno entro i l  mese di
Dícembre 2012.

Ai f in i  del le ver i f iche per gl i  anni successivi  al  2OI2 di  v igenza del
presente contratto,  ogni t r iennio di  raf fronto sl i t terà in avant i  di  un anno.

L'  E.V.R. verrà erogato in quote mensi l i ,  uni tamente al le al tre voci
retr ibut ive, anche se indicato in maniera separata, in funzione dei datí
r i levat i .  In sede di  pr ima appl icazione, in Provincia di  Lecce, I '  EV.R. verrà
erogato, se ed in quanto dovuto, in base al l 'appl icazione dei cr i ter i  sopra
espostí, a decorrere dal L" Aprile 2012. 

\tso-

Le imprese effettueranno le verifiche dei
l l 'erogazione del l '  E.V.R. secondo le procedure

parametr i  in meri to

stabi l i te dal CCNL del

,  su l la  base de l l ' a r t .  38 del suddetto CCNL. si



r i tenessero nel la condizione di  erogare un importo infer iore a quel lo

innanzi stabi l i to,  dovranno obbl igator iamente inviare una specif ica
comunicazione con al legata documentazione comprovante la si tuazione
al l 'Ance Provinciale e al la Cassa Edi le Leccese; la mancanza di  una del le
due comunicazioní renderà nul la la procedura; sarà cura di  Ance
informare le OO.SS. entro l-0 gg e convocare le parti per la verifica di
quanto dichiarato dal l 'azienda entro 30 gg.

Art. 5 - I-AVORI FUORI ZONA - TRASPORTI

Le parti convengono che:

- per i  lavori  fuor i  zona venga stabi l i to che al l 'operaio comandato
temporaneamente a prestare la propria opera in local i tà diversa da quel la

ove è si tuato i l  cant iere per i l  quale è stato assunto o nel quale è stato
trasferito, ma compresa nel territorio della provincia di Lecce, non spetta
l ' indennità dí t rasferta di  cui  al l 'art .21 del CCNL. In tal  caso l 'azienda
provvede a proprie spese ai mezzi di trasporto o, in difetto, alla
corresponsione di  un' indennità ki lometr ica sia per l 'andata sia per i l
r i torno nei giorni  di  prestazíone lavorat iva, da calcolarsi  sul la base del la
distanza e del le tar i f fe previste dal le tabel le ACI vigent i  al  momento
del l 'evento.

-  per gl i  operai  che dal cant iere di  raccolta si  spostano con imezzi
aziendal i  ai  var i  cant ier i  di  dest inazione si tuat i  comunque nel terr i tor io
della provincia di Lecce, fermo restando l'effettiva prestazíone di otto ore
lavorat ive complessive giornal iere sul  cant iere, l ' indennità di  fuor i  zona
denominata "trasferta provincia" sarà così corrisposta: l*f.U \

\ \- euro 3,50 fíno a KM 25, euro 4 da KM 26 a KM 40, euro 5 oltre i  KM 40. 
N

. Si precisa che è da intendersi imputabi le al la trasferta provincia i l  \J '
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i l centro di raccolta; eventuale
successiva alla giornata lavorativa
descritto) sarà considerato lavoro

prestazione lavorativa precedente o
(escluso i l  tempo di percorrenza prima

straordinario e regolato dal CCNL.

Art. 6. INDENNITA' SOSTITUTIVA DI MENSA

Le part i  convengono che con decorrenza 01 Apri le 2012 l ' indennità
sostitutiva di mensa passa da € 1,60 a € 2,75 per ogni giornata di
effettiva presenza, frazionabile ad ora.

Art. 19 - PROFESSIONALITA' OPERAT OPERANTT SU BEN| CULTURALI

Le part i ,  considerando che i l  contesto provinciale salent ino è
caratterizzato da un importante patrimonio storico artistico archeologico
che ha bisogno di  essere tutelato e valor izzato, r iconoscono nel CCNL
edíle,  l 'unico appl icabi le sui  cantíer i  di  restauro e nei cantíer i
archeologici

Poiché la qual i f ica aziendale ai  f in i  del la partecipazione al le gare
d'appalto special ist iche dipende in buona parte anche daf l ' idoneità
tecnico organizzat iva in base al le professional i tà impiegate e organiche
al l ' impresa stessa e dai loro curr icula, le part i  concordano, pertanto, che è
cura del datore di  lavoro r i lasciare ai  lavorator i  impiegat i  un attestato di
partecípazione ai  lavori ,  con l ' indicazione del le specif iche mansioni svolte
unitamente a copia del certificato di Buon Esito. 

\n:._c:
Poiché, inol tre,  i l  curr iculum del le professional i tà che operano nei

beni cul tural i  (come previsto dal le leggi in mater ia) è inequivocabi lmente
determinato e strettamente legato al  s ingolo Bene Culturale sul  quale, di
yol ta in vol ta,  vanno ad operare, c iascuno nel le specif iche mansioni (cfr .



referent i  indispensabi l i  per la cost i tuzione di  un " l ibretto del lavoro",  Ia

cui ut i l i tà ed eff icacia sarà determinante per entrambe.

ATt.20 - PREVEDI- PREMIALITA' IMPRESE MOROSE E SOSTEGNO At REDDITO DEI
TAVORATORI PER MATATTIA

Le part i  premesso che:

- con decorrenza i 'Maggio 2OO7 è stato ist i tu i to,  presso la Cassa Edi le di

Lecce, un fondo f inanziato dal le imprese nel la misura del lo 0,05% da

calcolarsi  sugl i  elementi  del la retr ibuzione di  cui  al  punto 3 del l 'art .  24 del

CCNL vigente, avente lo scopo di  mutualízzare i  cost i  a car ico del le

imprese per effet to del l 'adesione volontar ia dei lavorator i  al  Fondo di

Previdenza Complementare di  categoria (PREVEDI);

-  che è intenzione del le part i  confermare tale mutualízzazione al  f ine di

incentívare le adesioni volontar ie dei lavorator i  al  Fondo di  Previdenza

ponendo ín essere azioni ut i l i  per incrementare le adesioni;

-  che, al lo stesso tempo, le part i  condividono I ' intenzione di  ut i l izzare una
parte del le r isorse accumulate e dísponibi l i  a l la data del30/09/201"1 del

Fondo Prevedi íntervenendo a sostegno del reddito dei lavorator i  e a

premiare le imprese vir tuose implementandolo per un periodo temporale

di mesi 12 (a part i re dal mese dí Apri le 2OI2 e sino al  mese di  Marzo

2013) di  un ul ter iore O,O5% da calcolarsisugl istessi  elementi  di  cuí sopra;

tale incremento decadrà automaticamente a marzo 2013 in assenza di

diversa determinazione del le part i  contraent i ,

convengono quanto di  seguito r iportato:

1 -  per i l  per iodo sperimentale di  un anno,

scadenza 30/06/13, aí lavorator i  dipendent i

ontr ibuzione, che presentíno al la Cassa Edi le

\'.n-'o'

con decorrenza 01/07112 e\

di  imprese in regola con ta\

del la Provincia di  Lecce una Q\
cooia autent ica del cert i f i
t/'1 t -fln 146',\h w( fr,\ - - l v . / U \  u

i  malatt ia inviao al l ' impresa ed inferigre a
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gg 6, sarà r iconosciuta direttamente dal la Cassa Edi le una prestazione

extracontrattuale pari  al50% del la retr ibuzione ordinaria per ipr imi 3 gg

di carenza, comprensiva del la quota di  accantonamento del 1,4,20% per

fer ie e grat i f ica natal íz ia;  tale prestazione sarà erogata relat ivamente ad

un solo evento nel l 'ambito del l 'anno di  sperimentazione;

2 -  le imprese in regola, per i  dipendent i  che dovessero usufruire di
quanto previsto al  punto 1-,  avranno dir i t to,  a loro vol ta,  a chiedere i l

r imborso di  quanto versato per i  pr imi 3 giorni  di  malatt ia al la Cassa Edì le

a titolo ferie e gratifica natalizia (I4,20%); tale rimborso non è previsto

per i  lavorator i  la cui  durata del per iodo di  malatt ia sia superiore a gg.6;

3 -  le prestazioni di  cui  ai  punt i  l -  e 2 dovranno necessariamente r ientrare

nel l 'ambito del le r isorse f inanziar ie disponibi l i  nel  fondo; le part i

convengono di  incontrarsi  entro i l  mese di  maggio 20L3 al  f ine di  fare le

opportune valutazíoni in meri to al la sostenibi l i tà e posit iv i tà del le
prestazioni di  cui  sopra.

Le part i  contrattual i  convengono di  demandare al la Cassa Edi le

l 'emanazione di  un apposito regolamento per I 'appl icazione del presente

art icolo.

Art.22 DECORRENZA E DURATA

Le presenti norme, integrative del CCNL del t9/0a/2010, da valere in

Provincia di  Lecce per tut te le imprese che svolgono le lavorazioni

elencate nel suddetto CCNL e per tut t i  g l i  operai  e gl i  impiegat i  da esse

b 
dipendent i ,  hanno decorrenza 0t/04/2012 e durata sino al la data di

U scadenza f issata in sede di  r innovo del contratto col let t ivo nazionale per i
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